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Dalle agevolazioni difficili da trovare alle barriere
invisibili.
“Ho scoperto un’agevolazione per caso”.
“Il sito dice che è accessibile. Ma quando ho chiamato non
sapevano dirmi nulla” 
“Al  colloquio  non  sapevo  nemmeno  se  quella  domanda  fosse
lecita.” 

Sono  conversazioni  come  queste  che  emergono  nella
Community  In&Valid.  

Non sono casi isolati. Sono esperienze quotidiane che spesso
rimangono  private,  finché  qualcuno  non  decide  di
condividerle.  

In questo articolo raccogliamo cinque temi ricorrenti emersi
nei  confronti  tra  persone  con  disabilità,  caregiver  e
familiari. Non per parlare “della disabilità” in astratto, ma
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per  raccontare  cosa  significa  affrontare  concretamente
diritti, lavoro, viaggi e relazioni ogni giorno. 

Ecco i temi emersi dal nostro viaggio insieme. 

1.  Le  informazioni  giuste  sono  un
labirinto (e si cercano su Google) 
È il tema che torna più spesso: molte persone scoprono bonus e
agevolazioni per puro caso, grazie a un amico o a un post sui
social, anziché tramite i canali ufficiali. 

È il caso degli esoneri sulle tasse universitarie con la Legge
104,  dei  permessi  per  visite  mediche  per  chi  ha
un’invalidità  superiore  al  51%,  o  dei  contributi  per
l’assistenza  domiciliare.  Il  problema  non  è  l’assenza  del
diritto, ma la difficoltà nel sapere che esiste.

Non  a  caso,  nei  nostri  sondaggi  interni,  la  quasi
totalità delle persone dichiara di cercare risposte prima su
Google  o  ChatGPT,  e  solo  raramente  rivolgendosi  in  prima
battuta a enti istituzionali o patronati. 



2. La “finta accessibilità” e il carico
mentale di chi viaggia
Quando un luogo si definisce accessibile, ma si deve comunque
telefonare tre volte, spiegare ogni volta le proprie esigenze
e verificare ciò che ciò che è stato promesso esista davvero,
l’accessibilità resta solo sulla carta.  

Tra le criticità più segnalate: 

Siti e prenotazioni poco chiari: form online che non
permettono di segnalare la disabilità, costringendo a
estenuanti passaggi tra vari servizi clienti.
Regole  arbitrarie:  agevolazioni  e  salta-fila  che
cambiano  da  un  evento  all’altro,  anche  della  stessa
tipologia (es. fiere o parchi tematici).



L’ansia da controllo: il carico mentale e lo stress
invisibile di dover chiamare, verificare e pianificare
ogni dettaglio prima ancora di partire. 

3. Lavoro e categorie protette: servono
tutele ed empatia 
Il mondo del lavoro resta uno dei terreni più complessi. Dalle
testimonianze della chat emergono tre grandi ostacoli: 

La  burocrazia  del  collocamento  mirato:  l’obbligo  di
doversi iscriversi alle liste ogni volta che si cambia
lavoro,  con  tempi  di  attesa  molto  lunghi  tra  una
chiamata  e  l’altra.
Colloqui e poca chiarezza: il dubbio frequente su quali
domande  siano  lecite  e  la  paura  di  subire
discriminazioni.
Inclusione solo “sulla carta”: aziende che assumono per
rispettare  gli  obblighi  di  legge  senza  creare  un
ambiente  davvero  inclusivo  o  formato.  

4.  Disabilità  invisibili  e  fatica
mentale: il peso di ciò che non si vede
Una  difficoltà  può  essere  reale  anche  quando  non  è
immediatamente visibile. Chi convive con patologie croniche,
dolore, o altre condizioni non visibili affronta spesso la
frustrazione di non essere compreso sul posto di lavoro o
nella vita quotidiana. 

Molti membri della Community hanno raccontato l’esigenza di
tempi di recupero più lunghi per riprendere le energie dopo
una settimana lavorativa o un viaggio. 

Quando questa fatica non viene riconosciuta, la persona può
trovarsi  costretta  a  spiegarsi  continuamente.  E  proprio



questo, per molti, diventa un ulteriore carico. 

5. L’inclusione reale passa dai piccoli
gesti
Accanto  alle  sfide  quotidiane,  nella  Community  emergono
diverse  storie.  Racconti  di  persone  che  hanno  trovato
attenzione,  disponibilità  e  soluzioni  concrete.   

C’è  chi  ha  incontrato  un  collega  o  un  datore  di  lavoro
disposto ad alleggerire alcune mansioni senza aspettare che fo
sse la persona a doverlo chiedere. C’è chi ha trovato un
hotel  capace  di  gestire  con  flessibilità  un  imprevisto.
E c’è chi ha ricevuto l’aiuto spontaneo di uno sconosciuto,
senza dover prima spiegare tutto. 

Sono gesti che possono sembrare piccoli. Ma quando una persona
è  abituata  a
dover chiedere, spiegare e verificare ogni cosa, trovare qualc
uno che ascolta e agisce con naturalezza può cambiare completa
mente un’esperienza. 

Come ha scritto una persona nella Community: 

« c’è anche tanto bello nel mondo ». 

L’inclusione non si costruisce soltanto denunciando ciò che
non funziona. Si costruisce riconoscendo e condividendo ciò
che, invece, funziona.  

Dalle esperienze individuali al confronto
Le cinque esperienze raccontate in questo articolo hanno in
comune una cosa: un problema che sembra individuale non lo è
affatto.  

Condividerlo  permette  di  confrontarsi,  riconoscersi  e,  a
volte, trovare una soluzione che da soli sarebbe stato più
difficile individuare. 



È questo il valore della Community In&Valid: creare uno spazio
in  cui  persone  con  disabilità,  caregiver,  familiari  e  a
chiunque voglia informarsi, possano:

❓ fare una domanda o cercare informazioni utili
� condividere un’esperienza e confrontarti con gli altri
� semplicemente leggere e ascoltare 
 

Non serve arrivare con una soluzione.

A volte il primo passo è scoprire che quella domanda che ti
stai facendo se la sono posta anche altre persone. 

� La chat è aperta il lunedì e il venerdì dalle 10:00 alle
16:00. 
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